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GLM AVVEMMEWTM SPORTEVI 
PROSEGUE SENZA SOSTE 1/ATTIVITÀ' CICLISTICA 

Domenica il trionfo di Coppi 
Oggi il "Giro dell'Emilia,, 

Assenti Coppi, Magni e Moser i favori del pronostico sono per Mi
nardi, Monti, Coletto, Defilippis, Fabbri, Conterno e il « signor X » 

(Dal nostro inviato speda le ) 

V A R E S E , 3. — Che Coppi è 
un at leta d'eccezione lo sap
piamo, e da tempo. Inuti le mi 
pare, perciò, fare un elogio 
del le qual i tà del campione che 
è forte, ha « classe » e la cui 
agil ità, ];i possibilità di scatto, 
per la sua età, che non è più 
verde , ancora impress iona: so
no qual i tà che tutt i gli rico
noscono. Qui vogl io dire, sol
tanto della facilità con la qua
le Coppi ha raggiunto, questo 
anno, il traguardo della « corsa 
nazionale ». il quarto della sua 
serie. La parola alle cifre, cioè 
agli ordini d'arrivo e alle clas
s i f iche: 

G1KO HI CAMPANIA: 1) 
C'oppi; ?.) Magni a 4MB"; 3) 
Astrila; 4 ) Minardi; 5) Ange lo 
Coletto. — Classifica: 1) Coppi, 
punti 10! 2) Magni, 8; 3) Asirua, 
7; 4» Minardi, C; 5) Colpito, 5. 

CIRO DI ROMAGNA: 1) Ma-
«ni; 2) Coppi a una lunglii-z-
•/a; 3) Gianiipsclii; 4) Fornara; 
5) Minardi. — Classifica: 1) ex-
uncino Coppi e Magni, punti 18; 
3) Minardi. I l ; 1) Astrila, 8; 
5) Clauneschi, 7. 

GIFtO DEL PIEMONTI:: 1) 
Minardi; 2) Conterno a 52"; 3) 
Grosso; 1) Massocco; 5) Giusti 
a l'IO". Classillca: 1) Minar
di, punti 21; 2) Magni, 19; 3) 
Coppi, 18; 4) Conti-ino. 10; S) 
Astrila, 8. 

CIRCUITO D E L I / APPENNI
NO: 1) Coppi; 2) Monti a 2*02"; 
3) Mosrr a 2'29"; 4) Defilippis 
a 4'25"; 5) Ciolll a 4'43". — 
Classifica: 1) Coppi, punti 28; 
2) Minardi, 21; 3) Magni, 19; 
4) Contorno, 14; 5) Monti, 13. 

« T r e V a l l i » 1) Coppi ; 2) Mo
ser a 2'45"l/5; 3 ) Minardi a 
5-21-4,; 4 ) Defi l ippis a K'53"4; 
5) Contorno a T10"3. Classifi
ca: 1) Coppi punti 38; 2) Mi
nardi p . 28; 3) Magni e Con-
tcrno p . 19; 5) Moser p. 18. 

Dieci punti di vantaggio ha 

Coppi, alla fine della « corsa 
nazionale » su Minardi; perduti 
gli altri. S i : come ho avuto oc
casione di scrivere su « Il Cam
pione » fra Coppi e gli altri 
(campioni e no, giovani e mez
zi g iovani) c'è ancora la dif-
feienza che passa fra il gior
no e la notte. Si capisce che 
sono in tanti a fargli la cor
te. Ieri, a seguir la corsa di 
Coppi, c'erano due automobi l i , 
tutt'e ilue ufficiali: la solita 
della « Bianchi »: e quel la di 
« He Cai pano ». 

E' ve to , dunque, quel che si 
dice, che cioè, un altr'anno 
Coppi fa rà la icelarne al ver
mouth? l'ar di sì. S tando alle 
voci che si raccolgono nel no
stro mondo del le duo ruote, 
Coppi non la smet terebbe del 
tutto di jioitar la maglia bian
co e celeste, oppure si fareb
be costruire una bicicletta col 
suo nome. Si vedrà: la « Bian
chi », al proposito, dovrebbe 
dir qualche cosa di certo fra 
un paio di sett imane. , 

Torniamo sul traguardo di 
Varese, il traguardo della dop
pia conquista dì Coppi: la 
« Tre Valli » e la « corsa nazio
nale ». E' un traguardo dove 
non si può dire che tutto si 
sia svolto con assoluta regola
rità; la folla ha invaso la stra
da: così alcuni uomini non 
hanno potuto tagliare il nastro. 
Il fatto non ha influito nella 
classifica dei prim} post i ; pe
rò che baraonda! 

Capita spesso, alle corse ; ca
pita specialmente , q u a n «1 o 
Coppi non lascia agli altri che 
le briciole. K non valgono le 
grandi e bel le d i fese; non va
le che Moser si d :mo-iri ^'n 
pendo, che Minardi si batta 
bene, che Defil ippis sia prota
gonista di un forte finale, che 
Conterno arrivi lanciato. I.a 
folla non bada a Conterno, ohe 
finisce per terra. Solo Coppi 
es i s te ; di pazzia, d'una meravi

gliosa pazzia, 
folla... 

si ammala la 

E ora di corsa a Bo logna; 
San Petronio ci ha fatto la 
grazia di un'altra corsa: il 
« Giro dell 'Emilia » che il « Ve
lo Sport Reno 1908 > lancia 
domani sulle strade difficili di 
Monte Oppio (921) del Passo 
del l 'Abetone (1388) e del Pas
so del Barifiazzo (1221). Ma 
ecco il percorso: Bologna, Ca-
salecchio, Sasso Marconi, Mar. 
zabotto, Vergato, Mai ano, Si i
la, Porretta, Ponte della Ven
turina, Pracchia, Pontepetri , 
Monte Oppio, la L i m i , Piansi-
natico. Passo del l 'Abetone, Pie-
vepelago, Passo del Bariga/.zo, 
Lama Mocogno, Pavul lo , Ser-
ratnaz/oni, Maranello, Fornii-
gine, Modena Castelfranco, Bo
logna (s tadio) km. 240. 

Come si vede , l eggendo nomi 
di città e paesi, il « Giro del
l'Emilia » non perde l'abitudi
ne di parlare a metà il dia
letto di Toscana. E* una corsa 
pesante e difficile, il « Giro 
dell'Emilia », dove, chi v ince , 
di solito è un atleta che ha 
buone gambe. Gli • assi », vo
gliamo d u e Copjii e Magni, non 
saranno in gara; e manco Mo
ser ci sarà: il ragazzo vuol far 
le cose con calma, senza pre
cipitazione. Ieri Moser, a pro
posito, m'ha det to: «...non pos
so spremermi come un l imone: 
la "Tre V a l l i " si digerisce 
con fat ic i . E poi domenica de
vo correre a Roma, e fra due 
set t imane m'impegnerò in una 
altra gara contro il t empo: il 
" Gran Premio di Lugano " ». 

Niente Coppi, niente Moser 
e niente Magni. Ma il campo 
del r Giro dell'Emilia » è co
munque, buono di numero e di 
qualità. Fra gli altri si daran
no battaglia Minardi e Astrila, 
Monti e Coletto, l 'Agostino, De
filippis e Fabbri, Maulc e Fan
tini, Benedett i e Zucconell i , 
f! rosso o Baro7ZÌ, Martini e 
Contorno. Verrà anche Crespi. 
fresco della vittoria n e l l a 
«Coppa Città di B u s t o » ; po
trebbe essere della partita an
che Boni, protagonista d'una 
bella gara nel « Gran Premio 
ili Svizzera » contro il tempo. E 
Nencini? Mah. Nencini sta di
ventando prezioso per le no
stre corse. 

Difficile il nronostico del 
« Giro de l l 'Emi l ia»; la carta 
fa, comunque, mezza dozzina 
di n o m i : Minardi, Monti, Co
letto, Defi l ippis , Fabbri e Con
terno. S'intende che il prono
stico lascia un posto anche ni 
« s ignor X » che dev'essere, pe
rò. un uomo forte e di buona 
volontà. 

ATTILIO CAMORIANO 

Il se-autore OTTAVIO PASTORE premia il vincitore del 
salto in al lo Pavarotti (1.71) nel la manifestazione conclus i la 

ilei VI Pal io dell 'Unità 

MA L'INTER APPARE SOLIDA IN VETTA ALLA CLASSIFICA DEL TORNEO 

Mentre sboccia una grande Fiorentina 
avanza il Milan in un turbine di goa 

La difesa punto di l'orza del l ' Inter — La battuta d'arresto della Roma eon-
l'crina gli squilibri della formazione jìiallorossa — Sorprendente il Torino 

E l'Inter continua. Si potrà 
purlare ancora del calendario 
troppo amico o tirare in ballo 
le circostanze favorevoli, però 
la sicurezza dellu marcia iiero-
azzura non si può u"(irroro sof-
foruliitare: l'Inter è runica 
.squadra a punteggio pio/io e 
runica ad avere la rete ancora 
inviolata dopo ben tre giorna
te ili torneo. Non eusuale ap
pare il fatto che il buon Ghez-
zi sia ancora imbattuto, anzi 
ha un chiaro valore indicativo 
porche mette a fuoco con chia
rezza il l'ero punto di forza 
della squadra di Campatelli: la 
solidità della retroguardia. 

Nelle ultime due passate sta
mani l'Inter denunziò seri sf/ni-
libri in difesa per la mancan
za di un vero centromediuno 
sistemista e se con il 'catenac
cio- riuscì, nell'unno calcistico 
11153-54, a mascherare le pcc-
clie di Ciovannini, nel 1954-55 
dovette rassegnarsi al ruolo di 
comprimami per t'immufuritu 
evidente di Bernardin. 

Quest'anno, por fortuna del 
"biscione ~, le cose sono mu

tate; l'innesto di Ferrarlo, cheJrioni; è indubbio, però, che un-
dello *stoppcr~ ideale ha tJ| che il quintetto di punta nt-ro-
femperamento o il. vittore fisi
co anche se non la classe, l'in
tero reparto — sia pure viti-
tundo con frequenza i laterali 
— si e consolidato sensibilniett-
te anello perchè ricere un va
lidissimo aiuto da quello sgob
bone di Colio, un interno che 
Iurora prevalentemente a metà 
campo tradendo le sue oriaìui 
di laterale. 

Per la verità la difesa del
l'Inter non lui subito in queste 
primo tre {pomate collaudi 
molto impennativi, ancìie se la 
bella tenuta di Vicenza dopo 
{'espulsione di .Vesti potrebbe 
far pensare il contrario, comun
que per Ferruria e componili 
l'ora della verità sta per scoc
care: domenica, difatti, al "Co
munale" di Firenze dovranno 
sostenere l'urto della Fiorenti
na nella prima partitissima del 
campionato. Vedrete che ìion 
deluderanno. 

Sicura alle spalle, l'Inter può 
ora giocar più distesa all'attac
co, senza eccessive preoccupa-

azzurro ha fatto dei prandi pro
pressi sul piano della praticità 
e della decisione, soprattut'o 
per il forzato processo di rin
novamento elio il * veto ' An-
dreotti, i dubbi su Cacciavilla-
ni e l'infortunio di Lorenzi la 
hanno costrettu. 

Forse, senza queste obiett ire 
ditficoltà, l'Inter itoti arre', be 
mai trovato il coraggi di met
tere in prima squadra Campa
gnoli prima o Frascami poi. due 
ragazzi sui quali nei giorni di 
vigilia nessun tecnico neraz
zurro faceva eccessivo affida
mento: invece i ragazzi si son 
mostrati pedine preziose per 
la manovra d'offesa della squa
dra, in quanto die con il loro 
slancio e la loro semplicità 
hanno ridotto all'essenziale il 
rocchio elaboraUssimo schema 
di gioco clic era ' ''o spuma 
e poca sostanza. 

Arriverà Piantoni? 

difesa, mulgrudo l'innesto d* 
.Stucchi, hu fatto acqua sia net-
la coppia dei terz il, ove alla 
forma non buona dell ex udine
se ha fatto riscontro la man
canza di posizione di Giuliano 
sia nella mediana, che per le 
incerte condizioni di Bortolet-
io e dì Cardarelli non è più i! 
ritale contro motore dello scor
so anno. 

L'attacco non riesce a legate 
collettivamente sugli sclienu 
della nuova manovra d'offe^d 
croata por sfruttare le q u a l i u 
realizzatrici di Galli e Da Co 
.•>ru; i due centroavami non 
riescono a capirsi e gli scambi. 
ora ci .sono, ora ito e Putido'.).-
ni, senza l aiuto della ttieditsiia 
non può fare da ^>olo tutto il 
lavoro di spola che occorre per 
dar uitu ad un gioco d'attacco. 

Fortunatamente Ngcrs e 
Ghiggia vanno come il vento, 
sulle ah della splendida forma 
attualo, e anche domenica — in 
stretta collaborazione tra loro 
— hanno salvato la squadra 

CTI TIMO SUCCESSO TKCNICO DKL SI'SI'O PALIO DELL'UNITA'» 

Superiori al previsto i risultati conseguiti 
nelle gare di atletica leggera a Livorno 

// milanese SlincheUi sicura promessa nei 100 metri - Trionfo collettivo 
della rappresentativa romana che ha presentalo diversi elementi d'avvenire 

Ormai il sesto Pal io Sporti
vo Amici de « lUnità » sta per 
passare in archivio ,ma prima 
di archiviare def in i t ivamente 
questa grande manifestazione 
diamo un ult imo sguardo ai 
risultati tecnici conseguit i spe
cialmente in campo atlet ico. 

Com'era previsto gli atleti di 
Roma hanno dominato in ogni 
specialità conquistando be l le 
vittorie, o t tenendo buoni tem
pi e soprattutto convincendo i 
tecnici della loro forza. 

Nel le corse gli atleti capi
tolini sono stati battut i sol
tanto sui 100 metri e — a v o 
ler essere sinceri — abbastan
za net tamente , forse più di 
quanto non dica il responso dei 
cronometrist i . Il mi lanese Dan
te St inchel l i , il v inci tore , è 
veramente un o t t imo at leta , 
dotato di un buono scatto e di 
un ampia falcata che gl i per
mette di emergere . Inoltre 
Stinchell i ha disputato anche 
il salto in lungo, piazzandosi 
tra i primi con una discreta 

I PRIMI RISULTATI SONO SODDISFACENTI 

Dna nuova Naseratì in prova 
airaerautodromo di Modena 

La macchina ha un inedito motore ad iniezione diretta 

A Ircntasei anni FAI'.STO COTTI ha conquistato i a muglia 
tricolore di campione italiano professionisti su strada 

MODKNA 3. — La « MnseraU » 
ha provato sulla pista dell'Acrail-
loilromo una nuova vettura mo
noposto con un inedito motore ad 
iniezione diretta. Ila pilotato la 
macchina Luigi Musso, il quale 
ha compiuto numerosi girl di pi
sta a velocità molto elevata. I 
risultati di questo collaudo, che 
nella giornata di domani verrà 
ripetuto sulla nuova pista soprae
levata dell'aerautodromo. sono 
sl.-ti soddisfacenti. 

Circa le caratteristiche tecniche 
della nuova macchina, si è appre
so che il motore ad iniezione a 
ciclo Diesel, e slato ultimato un 
mese fa dopo studi ultimati da 
circa due anni. 

1-a M>luzionc e stata ottenuta 
mediante l'applicazione di un 
iniettore sul condotto di aspira
zione. Si è ricavato, secondo in
discrezioni. un incremento di i>o-
tenza di circa 16-20 cavalli, rag
giungendo il limite dei 200 ca
malli al regime di B100 Riri cr-n 
una utilizzazione di circa 300 
giri in più rispetto a un cernirne 
motore a carburatore. 

Già provano le Mercedes 
per la «Targa Florio» 

PALEHMO, 3. — Anche nella 
giornata di ieri Fan RIO e Xlmg 
al volante di due Mercedes da 
turismo hanno effettuato i-.iri di 
prova sul circuito delle Madonic 
su cui si svolRcrà la targa Florio. 
stabilendo quale base degli alle
namenti Buonfornello. 

L'in, Neubaucr ha comunicato 
la formazione ufliciate della squa
dra Mercedes che schiererà cosi 
i suoi tre equipaggi: Fatigli» cor
rerà in coppia con Kling. Moss 
con Collins ed Hermann con Tit-
terington. Funsero da riserva lo 
americano Fitch. 

Oltre alle vetture della cr.sa 
di Stoccarda risultano fino ad og
gi iscritti tre vetture Ferrari clic 
avranno per capi-equipaggi Ta-
ruffi. Maglinli e Castellotti. Al
tre due vetture schiererà la scu
deria italo-americana Toni bar
ravano. Mancini guiderà un Fer
rari e l'americano Shclby Carrol 
una Maserati. 

PA IXGGEKK SUBITO 

Le notizie 
dei giorno 

Pugilato 
LONDRA 3. — Lo spagnolo 

Yone Martin ha conquidalo il 
titolo europeo del pesi motel 
battendo II n l t e se Hai Power 
per K. O. alU 12. ripresa; II 
combattimento, previsto sulla di
stanza regolamentare del 15 
round, st è. svolto al Palano del 

Ghiaccio di Nottlngam. II com
battimento è stato drammaticis
simo: Power, prima di cedere, e 
andato al tappeto ben 9 \olte . 

Atletica leggera 
BUCAREST, 3. — Il sovietico 

Vladimir Kuts ha fallito per i" 
il suo tentativo di battre il pri
mato mondiale dei lo mila metri 
detenuto dal cecoslovacco Frali 
Zatopek con il tempo di zrut; 
correndo praticamente solo su 
di una pista molle, Kuts ha Im
piegato sulla distanza 2)T59~3, 
tempo che è tuttavia II secan
do miglior tempo che sia mal 
stato conseguito ed è un nuo\o 
primato dell'URSS. 

MENTRE OGGI ROMA E LAZIO RIPRENDONO LA PREPARAZIONE 

Vivo ilis;i|i|iunlo nelle tifoserie romane 
per le balline d'arreslo della " lena„ 
Si chiedono rimaneggiamenti nella formazione qiailorossa per la trasferta di Novara 
CJroxs.i delusione nel « < I m » 

giatiorosso per l<i mci:a br.iiuin 
n'arresto con la Spai; i tifoni m-
nvani) urgenti j.rovredinicii'i e 
chiedono rimanrypiumi liti nella 
formazione sin da domenica pro<— 
sima. A*prc critiche sono anche 
dirette all'allenatore e ai diri
genti. ai quali si rimprovera di 
r.nn over sapi.to individuare Ir 
Mrunr della «jnadra e con^epiie?:-
I-;*'»cntc di non aver irxja^yi ilo 
quel paio di clnnrnti (un ter
zino e un mediano di valore) c*ic 
sarebìiero stali in grado di d.i'r 
milpflior equilibrio fila forma
zione. 

Oggi i giocatori Tiprendrrniir,o 
la preparazione con «fi! Irgofn! 
seduta ginnico-alletica che si 
svolgerà tu mattinata sul Terreno 
dello stadio Torino; per domani 
è in programma il solito duplice 
confronto del mereoledì: olle ore 
14.30 i rincnlS n//rOnfcranno la 
squadra lì della Romana Eleffri-
rifa e ailr 15 30 i tttoliri si ini* 
•tureranno con Vi Romana Elet
tricità A. 

Per la ditlicilc partita di do-
iTienictt con il Xorara ancora n « -
•«.una indiicre;i'onp. ma si credi: 
unche |.rr la searsirà del -Mafc-
riale-uonio a disposinone, che Io 
>chieraniei.to risto all'OInnrico 
r,Ori abbia e> Subire grtsse mo
difiche. La rosa è comprcnsib:lc 
in-rchc *e reMisero fatte quelle 
i"«iriatifi c?u- da più parti si »n-
rot-.iuo fTlnini e STucchi terzini. 
Giitt'ano laterale con BOTlolctlo. 
Venturi mi::'cl,i e Da Coìta crn-
Iroiiranti con (Tali: fuori sqii.r-
dr.i) rcrrcbbrro sconfessati l'ore-
r.ifo e rii)ir°<fa:ionc teoitca del-
IVrtuale- «diruttore: rfi'rtir.o co-
rie endrà a /inire 

• • • 
.Inerir nel « rton » b:<iiieoc::ur-

ro si è accentuato il malumore 
per l,i scontra di Trieste; ormai 
i fi/osj. pur tra contrasti e pole
miche. sfurino jnan piano ridi-
men-sionancfo il rem roIOre della 
squadra nelle .«•. • puisfe propor-
noni. Afeqlio io«i. l'euforia a 
roife è cattiva consigliera. In 
ogni caso le prime critiche eo-

tnineirinj» ed r.ffiOrCre: s-a sull.i 
cair.paar.ri acquisti coudorra c?»e 
sulla confusione tecnica regnante 
nella squadra. 

I calciatori b.«:ncoa::urri. riitti 
i:i buone condizioni fìsiche, sono 
rienrrati a Roma ieri in mi-'tli-
nct.7 e crpgi r.el poneringio ri-
r re rideranno IJ pr« paraztOr.e atle
tica; ;vr diir.ien'r i non 
rixTi m 
rr-i.be J-J DcZl.r.i che Bur.r,: r«-
.««nTono c.r.cora degli incidenti 
AUI-:.'\ 

Tal. 

misura. S iamo quindi dell' idea 
che se il milanese — alla sua 
terza gara — sarà seguito con 
cura, sarà assistito nella sua 
evo luz ione fisica e tecnica mi
gliorerà ancora. Il torinese Pe-
scuma, invece , pur g iungendo 
secondo, non ci ha pienamen
te convinto , troppo poco es
sendo progredito rispetto allo 
scorso anno. Infine i due ro
mani Sgorlon e Cui anche lo
ro in fase ascendente. 

Sia sui 400 che .sugli 800 
i rappresentanti romani si so
no dimostrati nettamente i più 
forti. Viragh e Lopatto sui 400, 
Pescante, De Carolis e Pitt i 
sugli fiOO hanno compiuto del
le gare accorte, senza inai im
pegnarsi veramente a fondo, 
sicuri com'erano della vittoria. 
Perciò i tempi ottenuti (52"8 
sui 400 e 2'0K" sugli 800) sono 
suscettibili di grandi migliora
menti. 

Pescante, il v incitore degli 
800, ha la taglia del vero mez
zofondista e nel pross imo an
no riuscirà s icuramente a scen
dere sotto i 2'. 

De Carolis invece è più ta
gliato per i 1500 metr i ; tutta
via riesce a comportarsi con 
onore anche sulla distanza più 
corta. Forse quando avrà rag
giunto la maturità potrebbe 
dedicarsi ai 5000, con buone 
possibilità di successo. 

Di Risegna e della sua vit
toria sui 5000 metri crediamo 
sia inutile parlare ancora. Il 
muratore di Acilia si al le
na piuttosto d iscont inuamente . 
gravato dal lavoro. S e avesse 
maggior tempo l ibero Disegna 
(fratel lo del più ce lebre Cle
m e n t e ) potrebbe fare cose buo
ne sui 10.000. In questa gara 
sono emersi anche il torinese 
Maeara ed il genovese Oiam-
belli. <luc buor.i t i rn ient i in 
formazione. 

Nei salti il r isultato di mag-
cior ri l ievo è stato o t tenuto 
dal reggiano Pavarott i che su-
nernva 1.71 in bel lo st i le , fal
lendo l'I.73. misura che rientra 
largamente ne l l e sue possibi
lità. Buon secondo il romano 
Scapnarone. sorpresa del la ga
ra, che superava l.<>5. Poi nu
merosi atleti con 1.K0 dimostra
no che questa gara — una 
delle più segui te e più ricche 
di « Drnmesse > nel campo del
la Fidai — ha riscosso poco 
successo. Lo stesso tocca dire 
del lungo dove non sono stati 
superati i G metri . In questa 
gara quasi tutti i concorrenti . 
tranne forse Repetto e Caval l i . 
hanno mostrato pecche, più o 
meno gravi, di imnostaz ione di 
rincorsa. Quasi nessuno poi sa 
sfruttare la battuta con una 
buona parabola. 

Xei due lanci poi. speH->J-
mente nel di*~o. nessun atl"!n 
conosco bene la meccanica e i 
moviment i della snecial i tà . tut
ti lnnri.inr» i s t int ivamente . 
Idem r.e! peso, con la var ian
te che qiic»'o difetto — che di
mostra chiaramente In man-
rnn7T di i=!r'.ittori — è m n i n 
accentuato che nel disco. X-'-

Icli ostacoli ro i . tranne i! v:n-
joitore Cama«!ra. nes suno ST 
cassare correttamente l'osta
colo. Tutti lii saltano. r.n7:.ehé 
sfiorarlo, interromnendo l'azio
ne e-1 :1 ritmo della corsa 

Infine ì r-sij]tnti rìe'le due 
st-»ff--»tte ( c V ' e sou.idre vi-.ri-
•rici^ « .ino h:iiint. X^!!.-; 3 -N: 1.VH1 
la n-.-M:i r-er ntleta fRmirri . 
\ - ^ - . - .» r.i .-;> ., si-.:-. ,": 

4*33"3. X m è molto, m i biso
gna e.ir.s-Heri*"» che : r a m i n i . 

finali una maglia con i segni 
del tricolore, segno dist int ivo 
del primato? E' vero che sono 
state date del le bel l i ss ime me
dagl ie , però la maggioranza 
degli atleti avrebbe preferito 
poter indossare la magl ia con 
i colori nazionali come l 'UISP 
stesso fa per i ciclisti . 

CARLO SCAKIXGI 

-»\er."..i '.i vi"'.i-'i ""-! •.*"'T".e 
•r doracnci non SOLO r ro- s ; n ^ i ] n - - „ , . , (--jypVo ron h i n -
ura-ier.r: re'Ij fO-i^.T.-ove „„ f o r 7 1 t „ . 

Xe! ' i s;-|r••.»••:! veT.T'* i-ivr."" 
Ron:. C u i . Sg.irlon e A n c e l - i : . 
ben affi.V"»'5 r.imn'-T-io dei 
Suoni eambi. h w n , i ceg^.ito un 
i romet ten fe 4»5""*. rlav.irìt' v. 
l ivornesi . 

Parlando ìr.f-ne del ì 'orjan'7-
7,i7Ìor.e diremo che es-a è sta
ta curata nei minimi rjirtirola-
ri dagli amici de l l lTISP livor
nese e de l lT ' lSP X.i7-.onale 
Un unico appunto d.i far?: 
nerché — dato che si trattava 
di c?mp:onnti nazionali — non 
è stata fi.-;.i 

L'arbitro Pieri dirigerà 
Resi Madrid-Servette 

Vt r il campionato europeo 
calciMico inter^oenle. si incon
treranno a Madrid il Real Ma
drid campione di Spaimi e il 
Servette di Ginevra. Ad arbitra
re l'incontro e- stato chiamato lo 
arbitro italiano Pieri 

L'inglese Joffrey Duke 
abbandona la Gilera? 

LONDRA, J. — Il campione del 
mondo di motociclismo Joffrty 
Duke, che è stato battuto rahatn 
n Silverstonc «• ieri a Brands 
Match dal ventunenne John Sur. 
lebs nella categoria 500 CC. ha 
deciso di abbandonare la «Gilera». 

IJ» notizia, non ancora confer
mata uflicialinente. si è sparsa 
oggi come un fulmine negli am
bienti sportivi britannici dove 
viene salutata con grande soddi
sfazione sia pure mista a una 
certa tristezza, giacche essa in

dica che il trentaduenne corri
dore è giunto al termine della 
sua carriera di « campionissimo ». 

Se ì negoziati in corso giunge
ranno a felice conclusione, infatti, 
Duke diverrà il mese venturo 
manager di una nuova squadra 
motociclistica britannica e seb
bene non si ritirerà dall'attività 
agonistica egli abbindonerà la 
massima categoria nella cjuate ha 
dominato per tanti anni. L"ex ca
po squadra della Gilera correrà 
invece ^probabilmente con una 
250 CC. nell'intento di spezzare 11 
monopolio detenuto attualmente 
in tale categoria dalle macchine 
italiane e tedesche. 

Già 350 mila biglietti 
prenotati per Melbourne 

NEW YORK. 3. — li servizio 
d'informazioni australiano ha re
so noto che almeno 350.000 spor
tivi si sono già prenotati per Io 
acquisto dei biglietti per le gare 
olimpiche di Melbourne che si 
svolgeranno quest'altro anno in 
ottobre. 

(idilli sconfitta come già fecero 
Ora l'Inter deve trovare :l sctte llll)rni prima a Marassi. 

coraggio di un -tere sui ragaz- Cosl uun p l < 0 (/„r<ire e per evi-
zi ufjinchè si facciano le ossa ture nu0ve delusioni Sarost de-
e acquistino quel mestiere. vc rivedere i suoi piani e so-
queirespcrtencro che solo aio- p r a t t u t t o riordinare In manovra 
emulo e rigiocando in campw- couettiva della squadra e ri
nato si possono avere; purtrop- portare in •'condizione ~ gli uo
po sullo sviluppo calcistico dei mmi (e sono tanti; che ne han-
Fra.se/iirii e dei Campagnoli, r uo 0 ,S Ourio; deve far presto che 
in definitiva di tutto il vivavio cuenli piu difficili di Lnneroi'si, 
italiano che. grosso modo, il Cl,U(ìll ,. Spai yi apprestano a 
caso dell'Inter e valido per tilt- uUS!ìlirc nlli porta della casa 
te le altre società, sullo svi- y ia / forowi . 
lappo dei -pivelli- dicevamo ^tl torniamo a Fiorentina e 
grava la minaccia del l ' importa- Torino, due delle più belle pro-
zione straniera. Infatti, mentre tuqouistc del terzo turno. Cla-
emissari di Moratti scandaglia- morosa Vuffenti azione dei vio-
no il S u d a m e n c a alla ricerca ( ( , di Bernardini , non tanto 
di un ^oriundo- di grido, da p c r u rj s„Kuto che nel gioco 
Parigi si apprende che la mez- ( i e j pronostico mi saccesso a 
z'ala nazionale di Francia Pian- roriuo rientrava nelle prems io -
toni sarebbe in trattative per m- (luanto pcr il punteggio vi-
trasferirsi a Milano. Naturai- stQS0 (4.0) c pcr j a schine-
mente con quel nome, anche dante superiorità di gioco di-
per Piantoni noi» sarà difficile mostrata nei confronti della Ju-
trovare un nonno o uno zio ventus: j u fragilità della squa-
italiano. (ira bianconera ha certamente 

Dietro l'Inter, prima volpe facilitato la vittoria della Fio 
che fugge, una buona coppia dilT(,llti,Wr ma j„ ogni inocio l'un-
segugi: il Tonno e la Fwren- \aici viol(l tl(l dimostrato di e s 
ilila. ambedue a quota cinque. s c r ben equilibrato perchè sul-
quota ove in sede di previsioni ( /o in tutti i reparti e ricco di 
avevamo previsto arrivasse an- hidividutdità nelle file, insom-
che la Roma: purtroppo i gial-
lorossi di Sarosi hanno tradi
to l'attesa e tra le mura ami
che dell'Olimpico sono riusciti 
appena appena a racimolare un 
punto contro la spigliata e ve
loce Spai. 

Sorpresa grossa? Non direm
mo, poiché sin dalla troppo fa
cile vittoria iniziale sull'impre
parato Lanerossi siamo andati 
contro la corrente generale del
l'ottimismo sottolineando a più. 
riprese i seri difetti di strut
tura dell'undici gi,illorosso. 
La partila di domenica ci 
ha dato piena conferma: la 

I CAMPIONATI DI TENNIS AL FORO ITALICO 

Piefrangeli supera Orlando Sirola 
e la Innaffino batte la Migliori 

L'incontro Gardìni-Merlo, sospeso per l'oscurità, continua oggi nel pomeriggio 

ilfentrc S t i rano Larrarino, 
6atfendo facilmente Nicla Mi
gliori, ha v ir tua lmente ricon-
qni.stato il suo titolo di cam
pionessa italiana di tennis (og
gi infatti la pur brava Bel-
tdni non dovrebbe soverchia
mente. impensierirla), l'incon
tro Cardini-Merlo, che con 9!) 
probabilità su cento laureerà 
il campione maschile, non ha 
potuto essere portato n ter
mine a causa dell'oscurità, e 
continuerà oggi. 

L'attcs sstmo ma;eh roiiiin-
cia nife ore 10 piis?nii\ Serre 
GfirdiTii e vince facilmente il 
jtrimo game, mn Merlo prende 
subito la ui'ts'tt misura »• con-
rjltistij tre 'lincili in fila, portan
dosi 3-1. 

S Tr<ni r;o r ir,' caiv.e-: più 
belli della partita, quelli in cut 
si è risto ilei bel tennis, con 
un Merlo che attaccava sicuro. 
sparando il suo rovescio a due 
mani e scendendo poi a rete 
per concludere al volo. Poi, 

stime toni calcistici. 
Ma torniamo alla partila. 

Sul G puri. Cardini strappa il 
servizio di Merlo portandosi a 
7-6: e subito dopo, sul proprio 
serrizio, vince il game e il set . 
Erano ormai le 17,30 passate, 
e ci si vedeva sempre meno. 
Ragionevolezza avrebbe xmoln-
to che l'incontro fosse sospeso 
e rinviato a oggi. Ma gli or
ganizzatori avevano stabilito 
invece che doveva far giorno 
fino alle 1X.I5. Chissà poi per
ché. visto che perfino ti ca
lendario s tabil isce che, il 3 
ottobre, il sole tramonta alle 
17.4S; e ieri, pcr di più, c'era
no nuvole basse. Merlo comin
cia a protestare e a fare o*tru-
zior.ssivoi cosi, un po' per 
perdere tempo r un po' per 
evitare sbagli molto facili con 
qv.dlii poc ' luce, si mei'e a tuo 
care lanciando le pallr altis
sime. a « campanile ». E anche 
Cardivi, che invece vuol con
tinuare perché si accorge che 

Il dettaglio tecnico e le classifiche dei gironi 
SINGOLARE MASCHILE GIRONI; I INALK: rietranzeli h. 

Sirnla t-6. 2-6. 6-4. 6-0. 3-7: Cardini t Merlo 3-6. S-6. 3-00 (30 
pari). rin\iato per l'oscuriti. Classifica, «cardini. Merlo r l'ie-
trancrli t>. I. Sirola p. 0. 

SINGOLARE FEMMINILI: - OIKONE FINALE: Lanarino b. 
Migliori 6-4, 6-?: Rrllani b. Pericoli 6-1. 7-5. Classifica : Lai-
rarino p. 2. Migliori e Rellani p. I. Pericoli p. 0 

però, il giunco è inventalo mo
notono. Merlo si è piazznto a 
fondo campo senza pratica
mente più m'iorersi di lì. men
tre anch* Cardini, temendo di 
ren ir « passato » dal preciso e 
potente rovescio di Merlo, ha 
preferito non arrer.turar<i 
quasi mai a rete. Luighissimi 
palleggi da fondo campo, dun
que, in cui vinceva r.on chi 
attecchirà (poiché nessuno dei 
d'ie attaccavi) ma chi sbaglia
va di meno. Nel primo «et ha 
^bapltalo ài più Gardini. il 
quale, dopo esser riuscito a 
fioreggiare 3-3. ha lanciato ria 
.?»•",: .7''".:i"!Vr> .r-o. 

Scordo *c! cr;'iil:r>r.::j<-;:rr.o. 
t'i Cii il vnrlaaoio dell'imo o 
dell'altro giocatore non ha mai 
superato un c i m e S-'tl 5-J in 
iavore di Merlo. Cardini ha 
annullato due palle-set e rf:-if>'im» che accompagnavano un 
tp^sizione del hfllognese. e ln< lev.po le rimessa da fondo 

l'avversario è nervoso, ogni 
tanto dere rispondere a pal
lonetti. Per crii, in quel la che 
è la vera finalissima del cam-
pir.7i.To tfelieno. s: assiste ad 
uno spettacolo penoso. 

Il pubblico rumoreggia, per
ché non riesce piti a seguire il 
giuoco; e l'arbitro e costretto 
a tornare sni suoi parsi, an-
nu r.e tardo che si finirà alle 
IS. yia la cosa rimane assurda. 
Cardini r.iice fre c»mes di 
qr«e«io strano oinoco (e quan
do oifcre il runto icl terzo. 
<a verso Merlo quel lo stessa 
c e c o che pochi giorni or sono 

\è costato ni liziale Gwrann:-
ni via condanna per oìtracaio 
al p-idore); sugli spalti si ac
cendono falò: il pubblico ac
compagna i servizi del mi lane
se con quegli stessi « ohhhh 

\ 

altalena è continuata fino a 
rT-fi. mentre il pubblico ince
ra un • tifo » tnrtittrolafo. Il 
nnbbliro sente part icolarmente 
la rivalità esistente fra i due 
maggiori alfieri dt'l nostro ten
nis; e svesto • - t >o • re 

v.ncitore dcìle'or» incontri (ìardinf-."vrerlo as-

eamno di • Corni » Senf imen-
f.: 7-;r7v~ 'il 3-n e 30 pari 
l\irl ttro .'• .Ice rìr r. sospende
re il e, eco 

L'altro incontro del girone 
maschile ha visto P^trana^li 
prevalere su S-rnli m cinque 
>e'. In no j.KO'ero.'c al «• lun

go », clic ri i icc le prime due 
frazioni per 6-4. 6-2, ma poi 
perde la terza per 6-4. Riposo, 
e alla ripresa Pietrangeli aj>-
pare trasformato. Tutto gli va 
bene, mentre Sirola non ne az
zecca una: conclusione. 6-0 per 
il romano. Quinto set a giochi 
alterni. Poi sul 5-4 a suo fa
vore e 40 pari, Sirola indovi
na una formidabile cannonata 
di servizio, che l'arbitro — uni
co fra alcune centinaia di. pre
senti — vede fuori. E' una pal
la decisiva e il pubblico pro
testa; ma anche nel tennis co
me nel calcio l'arbitro ha sem
pre ragione (soprattutto quan
do ha torto ) . Sirola deve ri
petere il serrizio, Pietrangeli. 
cavallerescamente, ferma la 
palla con la mano. Subito do
po però il lungo Orlando, che 
non i":o!e r ^ c r c meno caval
leresco dell'avversario, getta 
via le due palle del successivo 
servizio. Ancora 40 pari, dun
que: j-oi Pietrangeli vince il 
; . imc pareggiando 5-5 e dopo 
aliri rjj'orhi alterni conquista 
definitivamente la vittoria per 
9-7. Nicola ha sbagliato un 
po' meno di Orlando, ma nes
suno dei due può dire di aver 
giocato bene. 

.Vel .«incoiare femminile Lea 
p'ricc''. -\;/;e,i fr: ;*•;< fi l'i de' 'o 
«Tiran^i-ro dì riomenici. '.c.r.to 
cae fo-se oag' rov riireherà) 
r con il morale ro::o i 
piedi, è sfta fic'e preda 
della cllssic i e i,.--eJ( r,ewe 
Relloni. Il primo =o \ r;i::-
tn 6-2. non h-, antro <!ori!7: 
nel secondo la giorane milane- j 
.«e si è trovala a condurre per 
5-.? e 30-O. ma a questo punto 
>'On hi più azzeccata una pal
la buor.a e si è fatta rimon
tare dalla più esperta e calma 
avversaria, che ha vinto 7-5 
Silvana I.tzzarir.o invece, cio-
emdo molto meglio dì dor-.eii-
c :. h-T «»p;»r:fi .V'r" j _".J:cJ:ori 
La pisana aveva cnmircia'o 
^ene. rondarendo p r 2-0: poi 
Silvana ha inoracelo la r-nr-
da giusta e si è portata S-2. A 
questo punto ha r,-rso due c i 
me*. ma poi ha ripreso a cam
minare spedila, vincendo il 
primo «et ver 6~i e il .«reondo 
ne.- G-2 Oaci vorr.er'ar,io alfe 
14 '«i bruni camp-cne<s.i dorrà 
vedersele cor li Br".e.n;. mei 
ire la M'alior: mcor.-.re'-à (for

ma di essere, con l'Inter e il 
Milan. uno degli undici più 
qualificati nella corsa dello scu
detto. 

Il quadrilatero viola 
Per le prospettive della Fio

rentina in campionato partico
larmente soddisfacente è stata 
la prova del quadrilatero 
(Chiuppclla - Segalo - Mazza -
Montuori) per l'armonia, la 
continuità e la gran mole di 
lavoro svolta: sensibili anche 
i progressi dell'italo-cileno, eh' 
pian piano va alattamlosi al 
cl ima del campionato dì casa 
nostra. Note positive anche per 
Virgili, il quale maturando sta 
terdendo certi difettucci di 
gioco e di temperamento, e 
per Sarti, il giovanissimo por
tiere. che sembra onnat a tibia 
diiiiet'ticato l'cniotii'ira di un 
tempo. 

Il Torino sullo slancio dell i 
forma e del morale continua a 
collezionare risultati d'eccezio
ne. come quello di domenica a 
Beraamo contro nn'Atalanta 
priva di Rasmussen. chiave 
della vittoriu -• stata un'altra 
trovatimi tattica di Frossi, il 
quale ricontando che le parti
te si vincono dominando nella 
zona centrale del e ipo. ha 
assegnato al giovane Gazzani-
ga. sceso in campo con la ma
glia numero nove, il compito 
di sostenere la già solida me
diana granata. Il resto e venu
to da sé: a ' o f f e basta un pun
to d'appoppio .. 

PITI indietro, soltanto ili un 
punto, però, imperversa il Mi
lan che inforcati gli - stivali 
dalle sctte leghe" e lanciato — 
:•! un luro'nìo di goni — 
ad un furioso inseguimento: do
menica ne ha fatto le spese il 
Padova e domenica forse toc
cherà al Napoli La squadra, do
po lo scivolone di Bergamo, e 
in netta ripresa, però la mode
stia delle avversarie incontrate 
getta ancora un pir*iro d'ombra 
sui giudizi più ottimisti. Biso-
cincrà rivederla a collaudi p',: 
probatori. 

Senza troppa gloria le altre 
squadre: il Bologna, revolve
rando un Boncfin dal fiuto da 
rete sempre rivo, hu inp^rc'a 
.1 coriaceo Novzra. pur fr.tlccv-
do pi'i del previsto il Napoli 
ha avuto ragione jll'ultimo mi-
'"•;?o di ini 'ìcvoa sempre vivo 
•' puntiglioso, lo Triestina h-j 
rispedito a cesa con la p n m c 
sco.tfitra la - milionaria - di ria 
Frattìnc e il I-anerossi. con ur.a 
bella impennata, si è andata ~ 
conquistare ' pn ni due punti 
a 3Ian:.v.«i contro una Scmpdo-
ria che attende sempre il pri
mo gor.l di Firmani 

ENNIO PALOCCI 

«e> la Pericoli. Alle 15 covrì 
ntnz-onc d' G «rrT'ii - 7>lerlo. 
n.enlre le ultime due r,ar:-te 
del oirr>>-" mnsch le so io r'r-
vitc n Romeni 

CARLO GIORNI 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Portuense 

L.* riunione eli ORCI all'i,-; o-
rfr..mo delle Capa.ir.ellc M ir.-.-
ix mia sul Premio Portuen.-c c'e-
t.ito eli 500 mila lire di premi 
sulla distanza di Jli\) r.-.ctri ri 
pista Krar.de al quale sor.o r.r.-v,-
?t; iscritti ott«» td\ nii QI tiucr.j 
levatura. Lama II Rio dell.» Gra
na e Fexu-o ci ^crr.brj.-..-> aver 
diritto ai favori del ,'rn.'.j.:icn 
net confronti di Debauché. A?a-
rella e Tarasccna che pure han
no chanets. 

La riunione avrà inizio alle 
14.30 e comprenderà *ettc eor.-c 
per le quali ecco le nostre *e-
le.-ior.i: 

1. cors,T. Thackeray, Venier. 
Nobile Veneziana; 2. corsa: Se-
rodoli. Oeppy. Astnnas: 3. crrsa 
Lama II, Foxico, Rio della Gra
na; 4. corsa: Flyinjj Paper. Por
rla*. Chanrard: 5 .eorsa: Onirs 
Ira-aria. Trotolo; 6. eor<a: Dia
ncine, Torsa. E<si; 7. cor .-a: Già 
Lii. La Fiorentina. Formitene. 
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